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.W ^" ° LE'GGI 10 ·DFJORETI
Parte umciale.

Avviso di Corte -- Leggi e decreti: Legge n. 777 che pro-

ropa a tutto il mese di marzo 1910 l'esercizio prorrisorio

degli stati di precisione dell'entrale e della spese per l'eser-

cizio finanziario 1909-910, c1te non fossero tradotti in legge
entro il 31 dicem/>re 1909 -- Relazione e R. decreto n. 773

c1ee istiluisce presso il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio un ufficio speciale per la Sardegna -- RR. de-

creti dal n. CCCCLV al n. CCCCLXV (parte supplementare)
riflelipui. Modificazioni e approvazioni cli strt/irli - Ereziorii
in ente morale - Firsione di Istituti - Relazioni e RR. de-

creti per lo scioglimento del Consiglio comunale di Castel cli

Sangro (Aquils) e per la proroga di poteri dei RR. commis-

sari straordinari di Barclei (Pesaro) e di Roccarainold (Ca-
serta) - Corte dei conti, Ministeri della guerra e di grazia
e giustizia e dei culti Disposizioni nei personali dipen-
denti - Ministero d'agricoltura, industria e commercio :

Notifica,iione -- Ministeri delle poste e telegran e dei la-

vori pubblici : Avvisi - Ministero del tesoro - Direzione

generale del debito pubblico: Estrazione delle obbligazioni
glia ferrovia di Cuneo - Rettifiche d'intestazione - -Dire-

zione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati
di pagamento dei dazi doganali di intportazione - Mini-

stero d'agricoltura, industria e comInercio - Ispettorato
generale dëll'industria e del comitieräiá: Media dei corsi dei
consolidati negotiali a contenti nelle varie Borse del Regno.

Parte non ufBeinle.

Diario estero - La missione cinese in Italia -- R, Istituto

lombargo di scienze e lettere: Adunanza del 9 dicembre

1909 - Cronaca artistica -- Notizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia stefani - BoHettino tneteorico - Ins'ersioni.

PARTE UFFlCIALE
AVVISO I)I CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto, oggi alle oro 11, in

udienza solerine la Missione cinese incaricata .degli
studi sulla organizzazione della marina militare.

Roma, 26 dicembre 1909.

Il nymero 777 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOltlO 1 IANUEIÆ TII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
TŒ IflTAI,l.\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghialno quanto sè tie;

Art. 1.

Ifautorizzazione data al Governo del Re, in virtù

dell'art, i della legge 30 giugno 1900, n. 394, di eser-
citare provvisoriamente, fino al 31 dicembre 1909, lo
stato di previsione dell'entrata e quelli della spesa del
Ministero dell'istruzione pubblica e del Ministero delle
poste e dei telegrafi, è pi·orogata fino a che essi non
siano rispettivamente tradotti in legge, e non oltre il
31 marzo 1910; ed ò estesa all'emendamento n. 19-ter
allo stato di p†evisioné dell'entrata, presentato alla

Camera dei dá "' *"a seduta del 20 ËYembre
1909. 9 ) - (

'

R del pari pço 1 31 marzo 1910 la facolta,
concessa con l'ai plia legge stessa, di esercitare
provvisoriamenk . jati di previsione dell'entrata e

della spesa dell. I giia Eritrea e della So;nalia ita-
liana per l'esei'bizio"uffanziario 1909-910.

Rimangono ferme le limitazioni di cui all'art. 4 della
legge predetta.

Art. 2.

È prorogata a tutto il 30 giugno 1910 la facoltà con-
cessa dall'art. 23 della legge 19 luglio 1900, n. 528,,di
pagare con mandati di anticipazione fin al 31 dicem-
bre 1909, le retribuzioni, le indennità di cárici,di fun-
zioni e di residenza spettanti al personale telefonico.
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Ordiniamo che la proseñte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle ¡eggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spott
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20- dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: Sc1ALoã A.

Relazione di S. E. il ministro d'agricoltura, indus'r:a
e commercio a S. M. il Re, in udienza del 17

dicembre 1909, sul decreto che isžiluisca pre sso il

Ministero un uf/2cio speciale per la Sardegna.
SIRE!

11 decreto che sottopongo alla firma della Maestà Vostra ha lo

scopo di riuniro in un solo ufficio speciale i servizi concernenti la
sistemazione dei beni adentprivili, lo studio del regime dei corsi di

acqua, l'idraulica agraria, il bonificamento agrario e forestale, le

cattedre a,mbulanti, la colonizzazione interna e la prevenzione della
analaria in Sardegna.
La maggior parte di questi servizi sono ora ripartiti fra le 4 se-

zioni dell'Ispettorato del bonificamento e della colonizzazione a norma

del R. decreto 29 luglio 1906, n. 457 e gli ispettorati dei Demani e

usi civici e del servizio idraulico creati dalla legge 2 luglio 1908 sui

servizi tecnici del Ministero di agricoltura.
L'intimo nosso di tutti i predetti servizi, il notevole sviluppo ad

essi recato dall'ultima legge sulla Sardegna in data 14 luglio 1901

e dal regolamento speciale 25 agosto 1908, n. 548 e l'esperienza di

non lievi inconvenienti derivati dalla separazione di quei servizi, è
la nacessitå di unificare i criteri di applicazione del testo unico

delle leggi sulla Sardegna, approvato con R. decreto 10 novembre

4907en. 884 e quindi anche la responsabilità dei tuazionari tra i

quali finora sono giyise le relative attribuzioni, suggeriscono que-

to pypygg¡ggenty,,il quag, ;)e son.«erto riuscira Vantaggioso pors
la sollecita e armonica applicagione delle leggi predette,

Questo decreta si limita, pertanto, a inodificare l'attuale riparti-
zione tIei servizi e dei fändi stanziati nel bilgacio del Ministero di

agricoltura, la quale è in generale regolata da decreti Ministeriali e

ordini di servizio, salvo per quanto concerne le attribuzione del-

l'Ispettorato del bogiticamento.odella:colonizzazione, che debbonsi

modifleare con, decreto soyano, perché urono stabilite e ripartite
dall'accennato It. degeto 29 luglio 1906, n. 456.
La logica e l'esperiegga, anche di altri Ministeri, come quello dei

lavori pubblici, che pure lianno istituito uflici speciali per l'applica-
rione delle leggi a favore delle Provincie sofferenti, e uno sperabile
vantaggio di econoinia nelle ypese edelle misgioni di fuggionari in
Sardeglia, rese necessarie ..por - Pÿppligazion lle leggi speciali a
vantaggio dell' Isola, rendono urgento ed opportuno questo modesto
e parziale riordinamento di servizi

'

:

Nulla ò innovato al regolamentiper il'titÒlo 3 del fÅo unico

delle loggi sulla SaFdegilàÛoi)Ílióiß isälv io Trintiniétrativokel cro-
dito.agrario e quellordi Vigilanza sull_e Cassabademprivilidnattuanto
sono Istituti:di credito.rimangono afIldati allèDireziono .genet•ale
del credito e della previdenza e al relativo Ispettorato. Soltanto agli
effetti della vigilanza sulla sistemazione det beni ademprivili e duindi
della costituzione del patrimonio delle Casse adeinprivili ed agli ef-
fetti delle loro operazioni di credito in rapporto al miglièramerito
a¼rario dell'isola, il presente decreto comprende espressamente tra
le attribuzioni dell'uffleio, le nuove speciflehe funzioni di vigilanza
incomlienti agli ispettoi'i dell!Ufficio speciale aper la Sardegna,•coor-
dínfte a quelle.degli ispettori del credito, come necessario'conilile-
mento tin applicazione della .legge 2 .luglio 1908 che «ba instituito

'¡spottorato dei demani e degli usi civici.

t Il numero 773 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretr
del Regno contiene il seguente decreto:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTI'ALlA

Veduta la legge 25 giugno i908, n. 290 sullo sta

giuridico degli impiegati ;
Veduta la legge 2 luglio 1908, n. 353 sui servizi tecnici

del Ministero di agricoltura, industria e commercio;
Veduto il titolo II del testo unico delle leggi sulla

Sardegna, approvato con R. decreto 10 novembre 1907,
n. 884;
Veduto il regolamento sui provvedimenti a vantaggio

dell'agricoltura in Sardegna, approvato con II. decre'o
25 agosto 1908, n. 548 ;

Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 94;
Veduto il R. decreto 29 luglio 1906, 1L 457 sun'or-

dinamento dei servizi affidati all'ispettorato del bonifi-
camento agrario e della colonizzazione ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituito nel Ministero di agricoltura, industria e
commercio un Ufficio speciale per la Sardegna, il
quale provvederà a tutti i servizi disciplinati dal rego-
lamento 25 agosto 1938, n. 548.

Art. 2.

I'Uffigo predetto sarà diretto dall'ispettore-superiore
dei servizi acque, foreste, bonificamenti e demani.
Saranno chiamati a farne parte con ordine di ser-

vizio ministeriale, su proposta dell'ispettore superiore:
2 ispettori dell'Ispettorato d idraulica, uno per il

servizio idrografico e idrologico e l'altro per il ser-
vizio idrogeologico e due assistenti dell'ispettorato
medesimo ;

3 ispettori dell'Ispettorato del bonificamento e'della
colomzzazione di cui uno laureato in -ingegneria, uno
laureato in scienze agrarie ed uno esperto nelle boni-
ilche forestali;
i ispettore dei demani e degli usi civici.

Art. 3.

I servizi altidati all°íÏfficio speciale per la Sardegna
sotto la hirezione dell'ispettore superiore sono ordinati
e ripartiti in tre sezioni.
La prima sezione, che sarà retta dall'ispettore sup -

riore, tratterà i servizi riguardanti i beni ademprivili,
il funzionamento e l'ispezione delle Casse ademprivili,
gh affari generali e la contabilità dell'Ufficio.
La seconda sezione tratterà i servizi dell'idraulica

agraria, e provvederà alla compilazione e pubblicazione
della carta idrografica coordinata al servizio dei bacini
di irrigazione,
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La terra sezione provvederà ai servizi delle catte-
dre ambulanti e del miglioramento dell'agricoltura e

selvicoltura, della colonizzazione interna e della pre-
venzione della malaria in Sardegna.

Art. 4.

Con decreto ministeriale, da registrarsi alla Corte
dei conti come modificazione del vigente riparto in
articoli del bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio corrente sarà prov-
veduto alla determinazione dei capitoli ed articoli del
bilancio da amministrarsi dall'ufficio speciale per la
Sardegna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill0

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
snetti di osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

N. CCCCLXII (Dato a Roma, il 18 novembre 1909),
col quale si modifica lo statuto del monte di pietà
di Canneto sull'Oglio.

N. CCCCLXIII (Dato a Roma, il 18 novembre 1939),
col quale si approva il nuovo statuto del Monto di

pietà di Piove di Sacco.
N. CCCCLXIV (Dato a Roma, il 28 novembi·o 10)9),

col quale si approva lo statuto della sezione caso

popolari della Società di mutuo soccorso fra gli
operai di Sanguinetto (Verona).

N. CCCCLXV (Dato a Roma, il 28 novembre 1909), col
quale si approva lo statuto della sezione speciale
delle case popolari della Società di mutuo soccorso
in San Benedetto del Tronto.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guard2sigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCCLV (Dato a Roma, il 21 novembre 1909), col
quale si modifica lo statuto per il monte di pietà
di Orta Novarese.

N. OCCCLVI (Dato a Roma, il21 novembre 1909), col
quale si approva 10 statuto organico del monte

di pietà di Fragneto l'Abate.
N. CCCCLVII (Dato a Roma, il 21 novembre 1909), col

quale si approva lo statuto dell'Istituto piacentino
per le case popolari di Piacenza.

N. CCCCLVIII (Dato a Roma, il 28 novembre 1909), col
quale si approvano alcune modificazioni allo sta-

tuto della Società di mutuo soccorso fra barcaiuoli

in Venezia.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli at/ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. ilRe, in udienza del 2 dicembre

1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castel di ßangro (Aquila).
SIREI

Un vivo malcontento si ò da qualche tempo manifestato contro
l'Amministrazione comunale di Castel di Sangro, dando anche luogo
a dimostrazioni, sedate mercò il sollecito intervento della forza.
Dimessisi il sindaco e la Giunta, varie adunanze indette per la

loro surrogazione riuscirono infruttuose, non intendendo alcuno as-

sumere il potere nelle gravi condizioni in cui versa la civica

azienda.
Due irchiestereseguite -nel oofrente anno neeertaronòcinfatti,'che

importanti questioni esigono una sollecita definizione, e special-
mento quelle relative alla sistemazione finanziaria, alla scelta dei
locali scolastici, ed a talune vertenz3 demaniali.
Una eccezionale misura s'impone, pertanto, p*er riparare a siffatta

anormale situazione e provvedere ai più urgenti bisogni del Co-

mune, eliminando le cause dell'agitazione.
In comformità, quindi, al parere 29 novembre p. p. del Consiglio

di Stato, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo
schema del decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

Sulla proposta del ministro dell'interno: per grazia di Dio e per volonSt della Nazione

'N. CCCOLIX (Dato a Roma, il 23 novembre 1909),
col quale la fondazione « Patrimonio ecclesiastico

Boldini sac. Francesco in Venezia » ò eretta in

ente morale, e ne è approvato lo statuto orgg-
mco.

N. CCCCLX (Dato a Roma, il 28 novembre 1000), col
quale l'asilo civico di infanzia di Fano (Pesaro) è
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decroto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

orgamco.
Ñ. CCCCLXI (Dato a Roma, il 2 dicembre 1909), col

quale l'opera pia.nazionale per assistere i figliuoli
derelitti dei condannati ò fusa col Protettorato di

San Giuæppe di Roma e ne è approvato lo sta-

tuto organico di quest'ultimo.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castel di Sangro, in pro-
vincia di Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Antonio Anceschi è nominato commis- '
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sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro prédetto ò incaricato della esecu-

zione del piesente decreto.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourn.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli aÑari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. K' il Re, in udienza del 19 di-

cembre 1909, siel decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Barchi (Pe-
saro).

SIRE !

Per completare il riordinamento della civica azienda, il commis-
sario straordinario di Barchi, deve ancora provvedore alla nomina

del nuovo segretario, deliberare il bilancio 1910, compilare i ruoli
delle tasse o rivedere, infine, i conti arretrati dal 1935, accertando
le oventuali responsabilità.
Non essendo all'uopo sufficiente il periodo che ancor rimane della

straordinaria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestå lo schema di decreto che proroga di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
11er gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto 11 Consiglio comunalo di Barchi, in provincia di

Penaro ;

Yeduta la leggo cornunale e prov'inciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nal 2 di Barchi, ò prorogato di tro mesi.

ll Nostro ministro proponente ò incariento dolla ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

. SIDNEY SONNINO.

Re:azione di S. E. il ministro segrciario di Stato per
gli affari <lelfinierno, presidenic <lel Consiglio dci
ministri, a S. M.il Re, in udienza del 1.9 dicembre

190,9, sul decreto che proroga i poleri del R. com-
missario straordinario di Roomrainola (Cascria).

SIRE t

Èor compiere la sistemazione dell'azienda, il commissario straor-
dinario di Roccarainola deve ancora avviare a conveniente solu-

zione i difficili problemi della fornitura dell'acqua potabile alle tra-

zioni o della costruzione di un edificio scolastico; predisporre gl
atti per la contrattazione di un mutùo con la Cassa depositi e pre
stiti, onde procedere alla estinzione di altri debiti più onerosi; de-
finire le pratiche relative alla rimozione delle usurpazioni delk
strade comunali e di cave di proprietà del Comune, alla ricogni-
zione dei diritti enfiteutici, alla rinnovazione dei ruoli esecutivi
.censi e canoni, allo accertamento delle eventuali resposabilità de

amministratori.
Non essendo, però, all'uopo sufficiente il periodo normale delk

gestione straordinaria, si rende necessario prorogare di tre mesi i
termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta k
schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma d
Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE' IIT

per grazia di Ilio e per voluuth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stati
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de:
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venn

sciolto il Consiglio comunale di Rot:carainola, in prc
vincia di Caserta ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiaino:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu

nale di Roccarainola ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 dic3mbre 1909.

VITTOllIO EMANUELF

SIDNEY SONNINO.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel persontle dipondente:
Con R. decreto del 14 ottobre 1909 :

Antamoro Filippo, segretario di 3a classe, in aspettativa per motil
di salute, ò richiamato, a sua domanda, in attività di servizi(
a decorrere dal 1° ottobre 1909, con lo stipendio di L. 2500.

Borghesi Angelo, segretario di 33 classe, in aspel;tativa per motis
di salute, é richiamato, a sua domanda, in attività di servizi(
a decorrero dal 10 ottobro !£09, con lo stipendio di L. 2500.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1909:

Romeo Giovanni, Volontario, in aspettativa per motivi di famiglii
sono accettate le volontàrie dimissioni dall'iinpiego, a decolter
dal l° novembre 1909.

Con R. decreto del 17 ottobre 1900 :

Balmes dott. Renato, segretario di la classe, in tutti i decretiRea
o Ministeriali riguardanti la carriera d'impiego il cognom
del detto funzionario é, in base all'attb di naseita, rettificato i
quello di Balmas.

Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1909:

Amato Gennaro, volo.ntario, in aspettativa per motivi di salute,
richiamato, a sua domanda, in attività di servizio, a decorrer
dal 18 ottobre 1909.

Cn R. decreto del 21 ottobre 1909:

Corbi Antonio, primo segretario di Ra classe, ó collocato in aspetta
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tiva per motivi di salute, in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 16 ottobre 1909, con l'annuo assegno di L. 2000.

Con decreto Ministoriale del 30 ottobre 1909:

'roci Corradinido Sanctis dott. Corradino, volontario, in aspettativa
per motivi di salute, ó richiamato, a sua domanda, in attività
di servizio, a decorrero dal 5 ottobre 1900.

Con R. decreto del 5 novembre 1939 :

)i Ñarco d tt. GÌno, segretario di 4a classe, in aspettativa per mo-
tivi di salute, e richianiato, a sua domanda, in attività di ser-

bzio, a decorrere dal 1° novembre 1909, con lo stipendio annuo
ai L. 2000.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

o achesi Lómm. dott. Augusto, referendario di la classe,à nominato
ságritorio eheralo con l'arin'uo stipendio di L. 9000.

Uon R. decreto del 28 novembre 1909 :

l'acchi-Venturi comm. Luigi, referendario, à promosso dallas 2a alla
le classe con l'annuo stipendio di L. 8000.

invio cav. uff. dott. Giorgio, cápo sezione di la classe, è nominato

direttore cápo di divisione di 2a classe, con l'annuo stipendio
- di L. 7000.
'aroni cav. dott. Ubaldo, capo sezione, à promosso dalÌa 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 6000.
Inghelli cav. dott. Savino -- Girardi cav. dott. Gino, primi segre-
tari di la classe, sono nominati dapi sezione di ga classe, con
l'annuo stipendio di L. 5000.

tonci dott. Pierluigi -- Monacelli Orlando, segretari di la classe,
sono nominati primi segretari di 2a classe, con l'annuo stipen-
dio di L. 4000.

fasini"dott Giuseppo - Sabbatini Odocaro, segretati, sono pro-
hioësi dalfä 2a ¡¡g .ia classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

ettizzi Manrico -- Pini dott. Arduino, segretari, sono prómossi
dalla 32 classe alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3000.

aatöitjÏcola -- Picazio dott. Tommaso, segrotari, sono proinossi
'dalla 4a alla 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2500.

nacci Tiberio - Foschi dott. Italo, volontari, sono nominati segre-
täfi di ita classe, con l'annuo stipendio di L. 2003.

Con 11. decreto del 23 novembre 1909:

fazio cav. uff. dott. Alberto, direttoro capo di divisione di 2a classe,
ñominate referendario di 2a classe, con l'annuo stipendio di

L. 7000, a decorrere dal 1° dicembre 1909, e collocato in gra-
duatoria nell'ultimo posto della detta classe.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Ivari Gino, applicato, è promosso dalla 3a alla 2a classe, con l'an-
Wuo~stipendi di L. 2000.

ConÀecreto Ministeriale del 28 novembre 1909:

abatini Leopoldo - Messeri Serafino, archivisti di la classe, con
egetto dal lo dicembre 1909 ò aumentato lo stipendio da L. 3500
a L. 3850 por' compiuto sessennio.

MINISTERO DELLA GUERRA

liposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO.

U§lciali di complemeitto.

Con R. decreto del 2 dicembro 1909:

I e uenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
dIlci di complemento per ragione di eth, o sono inscritti con l'at-

tuale grado ed anzianita, a loro daanda, nel ruolo degli ufficiali
di risežva del corpo stesso:
Del Vicario Giuseppe- Spediacci Cori·ado - Perchihunno Vincenzo
- Fundarb Paolo - Giordano Tommaso - Bollati Angelo -
Rabitti Augusto - D'Ambrosio Francesco.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ulliciali di complemento per ragione di età:
Di Gregorio Vincenzo - Minervini Raffaele - Curti Ifichele -

- Gallo Nicola - Virga Salvatore - Cicchella Pietro - Pope
Francesco.

Ú|ßciali di malizia territoriale.
Con R. decreto del 18 novembro 1909 :

Levi Bettino, capitano fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 21 novembro 1909 :

Errera Giovanni, capitano medico - Giannotti Benvenuto - Bon-

fanti Cori'ado, cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale per ragione di eta, e sono inscritti con l'at-
tuale grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ulli-
ciali di riserva del corpo stesso.

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

Guicciardini conte Alceo, tenente colonnello fanteria, dispensato da

ogni servizio militare per infermità non dipendenti da cause di
servizio.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Licata Rodrigo, sottotenente cavalleria, accettata la dimissione dal
grado.

Russo Giuseppe, inscritto di leva, nominato sottotenente di milizia

. territoriale, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 2 dicembre 1909:

Paoletti Giuseppe, capitano medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di etå.
Magno Vincenzo, id. id., id. id. id., ed è inscritto con l'attuale grado

ed anzinnità, a sua domanda, nel ruolo degli utliciali di riserva
del corpo stesso.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

Magistratura.

Con decreto Ministeriale dol 12 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1909 :

Sorrentino cav. Tommaso, consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, attualmente fornito dello stipendio di lire

5666.66, è promosso dalla 3a alla 2a categoria, dal 1° maggio
1909 e gli è assegnato lo stipendio di L. 6666.66 per l'esercizio

1908-909 e di L. 7003 per l'esercizio 1909-910 e suscessivi.

Mellini cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Novi Ligure, attualmente fornito dello stipendio di

L. 566(i.66, ò promosso dalla 3a alla 2a categoria, dal 1° mag-

gio 1900 e gli è assegnato lo stipendio di L. 6666.66 per l'eser-
cizio 1908-909 e di L. 7000 per l'esercizio 1009-910 e successivi.

Con decreto Ministeriale del 29 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1909:

A Colombo cav. Carlo, sostituto procuratoro generale presso la Corte
d'appello di Torino, fornito dello stipondio annuo di L. 7666.66

dal 1° luglio 1908, à concesso l'aumento in ragione di annue
L. 33.34 pel periodo dal 1° novembro 1908 a tutto giugino 1909,

per compiuto sessonnio sul precedente stipendio di L. 7000.
A Falsetti cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Trani, fornito dell'annuo stipendio di L. 7666.66 dal
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1 luglio 1908, ó concesso l'aumento in ragione di annue lire
33.34 pel periodo dal 1° a tutto il 30 giugn 1909 per compiuto
sessennio sul precedente stipendio di L. 7000.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1903:

Guillet cav. Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Ivrea, attualmente fornito dello stipendio di L. 6666.66,
è promosso dalla 2a alla la categoria, dal 1° giugno 1909 e gli
è assegnato lo stipendio di L. 7666.66 per l'esercizio 1908-909 e

di L. 8000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.
Valdemarca cav. Giovanni, presidente del tribundle civile e penale

di Voghera, attualmente fornito dello stipendio di L. 5666.66, à
promosso dalla 3a alla 2a categoria dal 1° giugno 1909 e gli à
assegnato lo stipeudio di L. 6666.66 per l'esercizio 1908-909 e di
L. 7000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Con R. decreto del 251uglio 1909:

Barbieri cav. Lucio, sostituto procuratore generale presso la sezione
di Corte d'appello in Potenza, è nominato a sua domanda, con-
sigliere della Corte d'appello di Catania, coll'attuale stipendio
di L. 8000.

Bronzini Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Lanciano, è
nominato' a sua doinanda, sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile o pedalo di Trani, con l'attuale stipendio di
L. 400,).

Pujia cav. Francesco, procuratora del Re presso il tribunale civile e
penale di Caltagirone, è tramutato a Crema.

Cangini cav. Ghorardo, sostituto procuratore generale presso la so-

zione di Corto d'appello di Modena, è incaricato di reggere l'uf-
ficio di procura genérale presso la stessa sezione di Corte di
appello in Modena.

Tutti i decreti Reali e Ministeriali nonchè gli atti riguardanti la
carriera del consigliere di Corte d'appello cav. Laurini Antonio,
collocato a riposo con R. decreto 27 giugno 1909, sono rettifi-
cati nel senso che al cognome Laurini ð sostituito quello f i
Laurino ed al nome .di Antonio deve precedere quello di Decic•

Rossi Guglielmo, giudice del tribunale civile e penale di Mantova, è
collocato a riposo.

Ciglioni Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Camerino, é
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua in-
dennità di L. 400.

Con R. decreto del 29 luglio 1909 :

Morelli cav. Carmine, consigliere della Corte di appello di Trani, in
aspettativa a tutto il 24 luglió 190Ô, ò confermato nell'aspetta-
tiva medesima per altri tre mesi, dal 25 luglío 1909, con l'as-

segno in ragione della metå dello stipendio.
Zuccarello Francesco, giudiée aggiunto di 2a categoria, in aspetta-

tiva dal 1° febbraio 1909, posto fuori del ruolo organico con

R. decreto del 1° aprile 1909, à richiamato in servizio, dal 1°
agosto 1909, presso il tribunale civile e penale di Milano.

Lasagna Giacomo, giudice aggiunto di la categoria, in aspettativa
dal 1° giugno 1907, cessa da far parte dell'ordine giudiziaric,
dal 1° giugno 1909.

Luarino PasquaIe, giudice aggiunto di 2a categoria, in aspettativa
finos a tuti;o il 3 luglio 1908, à confermato nell'aspettativa me-

desima per un altro mese dal 4 luglio 1909, con l'assegno del
terzo dello stipendio.

Zuccalà Vincenzo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
pi• oye ilol niaridamelito di Pizzo, è collocato, in aspettativa per
un má è, dal 16 lugliö 1909, con l'assegno del terzo dello sti-
pendfo.

Boccassini Palitaleo, uditore in temporanea missione di vice pretoro
neÏ mandatrierito di Caserta, con la mensile indennità di L. 100,
è nomina1io giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale

civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 2000, ces-
sando dal percepire la detta indennità.

Sono accettato le dimissioni rassegnate da Violato Andrea, dall'uffl-
cio di vice pretore del mandamento di Rometta.

Cancellerie e segreterie.

Con deereto Ministeriale del 20 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1909:

È assegnato l'aumento del decimo di L. 160 por compiuto terzo
sessennio sul precedente stipendio di L. 2200 per il periodo di tempo
dal 1° agosto a tutto il 5 dicembre 1908, a
Peconio, Alfonso, già cancelliere della pretura di Ascoli Satriano,

collocato a riposo dal 6 dicembre 1908.

Con R. decreto del 25 luglio 1909:

Marcello Sebastiano, cancelliere del tribunale di Formo, è, a sua
domanda, collocato a riposo, dal 1° agosto 1909, o gli è conferito
il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte di appello.

D'Onofrio Achille, cancelliere della pretura di Grottaminarda, ð
collocato a riposo dal 16 luglio 1909.

Vettori Giusoppe, cancelliero della pretura di Magione, ð, collocato
in aspettativa per tre mesi, dal 12 luglio 1909, con l'assegno
pari alla metà dall'attuale suo stipendio di L. 2000.

Midolo Giuseppe, cancelliere della protura di Latisana, in aspetta-
tiva fino al 20 luglio 1909, ò richiamato in servizio dal

,
30 lu-.

glio 1909, è tramutato alla protura di Scordia.
Converso Orazio, cancelliere della pretura di Sambiase, nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Nicastro, è in-
vece nominato cancelliere della pretura di Nicastro, con l'at-
tuale stipendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1909 i

Notaro Eugenio, vice cancelliere del tribunale ídi Nicastros nomio
nato cancelliera della pretura di Nicastro, è richiamato al pre-
cedento posto di vice cancelliere nel detto tribunale di Nica-
stro, con l'attuale stipendio di L, 2000.

Piccione Emanuele, alunno di 2a classe della pretura di Mestre à
collocato in aspettativa per 4 mesi dal 16 luglio 1909 con l'as-
segno pari alla metá dell'attuale suo stipendio di L. 900.

Lauriola Matteo, alunno di 2a classe della la pretura di Ferrara,
destmato con decreto 27 giugno 1909 alla pretura di Bitonto, è
privato dello stipendio dal 5 luglio 1909, per abusiva assenza
dall'ufEcio.

La privazione dello stipendio per abusiva assenza dall'ufBelo in-
flitta col decreto Ministeriale 15 luglio 1909 a Severino Giu-
seppe, aggiunto di cancelleria, destinato alla pretura di Bene-
vento è limitata dal 30 giugno al 4 luglio 1909.

Con decreto Ministeriale del 29 luglio 1909:

Golinelli Augusto, vice cancelliere del tribunale di Crema, in aspet-
tativa fino al 31 luglio 1909 è confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri 6 mesi, dal lo agosto 1909 con la continuazione
dell'attuale assegno.

Cassone Sebastiano, vice cancelliere del tribunale di Girgenti, à col-
locato in aspettativa por tre mesi, dal 1° agosto 1909, coll'as-
segno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 2000.

Del Piano Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Napoli, è collocato in aspettativa per quattro mesi,
dal l° agosto 1909, con l'assegno pari alla metà del suo stipen-
dio di L. 2000.

Giuffrà Vincenzo, aggiunto di cancelleria della protura di Monte-
maggiore Belsito, è destinato al tribunale di Termini Imerese.

Colombo Enrico, aggiunto di cancelleria della pretura di Varese, in
aspettativa fino al 15 luglio 1909, é richiamato m servizio nella
stessa protura di Varese dal 16 luglio 1909.

Noto Campanella Filippo, aggiunto di cancelleria della pretura di
Girgenti, è nominato aggiunto di segreteria della R'procura
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presso il tribunale di Girgenti, con l' attuale stipendio di
L. 1500.

Cammisa Giuseppe, alunno di 2a classe, destinato alla R. procura
presso il tribunale di Girgenti, è destinato alla pretura di Gir-
genti.

Marchese Ernesto, alunno di la classe della R. procura presso il tri-
bunale di Termini Imerese, è collocato in aspettativa per qnat-
tro mesi, dal 21 luglio 1909, con l'assegno pari alla metà del-
l'attuale suo stipendio di L. 1200.

Vetrano Benedetto, alunno di 2a classe del tribunale di Trapani, in
aspettativa sino al 15 giugno 1909, è confermato nella stessa
aspettativa per altri tre mesi, dal 16 giugno 1909, con la conti-
nuazione dell'attuale assegno.

Monozzi Paolo, alunno gratuito del tribunale di Reggio Emilia no-
minato alunno di 2a classo della procura generale presso la
Corte d'appello di Parma, è invece nominatoalunnodi2aclasse
della R. procura presso il tribunale di Piacenza, con l'annuo
stipendio di L. 900.

Notari.

Coa decreto Ministeriale del 24 luglio 1909:

E concessa;
al notaro Atratati Francesco Paolo una proroga fino a tutto il 30

settembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Francavilla a Mare, distretto notarlle di Chieti;

al notaro Sogari Luigi una proroga fino a tutto il 21 marzo 1910
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Spezia;

al notaro Cantoni Vincenzo una proroga fino a tutto il 18 settem-
bre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Malonno, distretto notarile di Brescia;

al notaro Severi Guido, una proroga fino a tutto il 18 ottobre 1909
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Bib-

hiena, distretto notarile di Arezzo.

Economati dei beneßzi vacanti.

Con R. decreto del 20 luglio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 190

Maffei cav. Ënrico, segretario capo di la classe nello Economato ge-
nerale dei benefici vacanti in Torino, ò nominato economo ge-
nerale dei Loneficî vacanti in Firenze, con l'anno stipendio di
L. 7000.

Ballerini cav. Esuperanzo, segretario capo di 2a classe nell' Econo-
mato generale dei beneficî vacanti in Venezia, è nominato se-

gretario capo di la classo nell'Economato generale di Torino,
con l'annuo stipendio di L. 6000.

Biglione di Viarigi cav. Agostino, segretario capo di 2a classe nel-
I'Economato generale dei benefici vacanti in Palermo, è trasfe-
rito all'Economato generale di Venezia.

Maschio cav. Luigi, capo sezione nell'Economato generale dei bene-
fici generali in Napoli, à nominato segretario capo di 2a classe
nell'Economato generale di Palermo, con l'annuo stipendio di
L. 5000.

Valery cav. Giuseppe, segretario di la classe nell'Economato gene-
rale dei beneficî vacanti in Firenze, è nominato capo sezione
della carriera amministrativa nell'Economato generale di Na-
poli, con l'annuo stipendio di L. 4500.

Razzini Aroldo, vice segretario di 3a classe nella carriera di ragio-
neria nell'Economato generale dei beneficî vacanti in Torino, à
trasferito nell'Economato generale dei benefici vacanti in Na-

poli.
Culto.

Con R. decreto del 23 luglio 1909 :

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Magnanelli sac. Giuseppe al canonicato dei dolori di Maria SS. di

fondazione Crespi nel capitolo cattedrale di Grosseto.
Speranza sac. Pasqualo alla parrocchia di Albanella.

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificio con lo quali
furono nominati:
Piccione sac. Guglielmo al canonicato di San Guido nel capitolo

cattedrale di Acqui.
Panico sac. Vincenzo ad un mansionariato nel capitolo cattedrale

di Acerno.
Olivieri sac. Antonio ad un mansionariato nel capitolo cattedrale di

Monopoli.
Tabarrini sac. Agazio al beneficio parrocchiale di San Lorenzo Mar-

tire in Casale di Montefalco.

Rossi sac. Giuseppe al sacristato seconda dignith nel capitolo catte-
drale di Montefiascone.

Chiesa sac. Vittorio al beneficio parrocchiale di San Siro in Struppa.
Ventura sac. Francesco al beneficio parrocchiale di Santa Maria

della Valle di Santa Vittoria in Matenano.

Sturla sac. Antonio al beneficio parroechiale di San Lorenzo in Ar-

zeno, comune di Nè.

Franco sac. Luigi al benotleio parrocchiale di San Nicola e Santa

Maria Assunta in Camini.

Laudando sac. Giuseppe al canonicato di Santa Croce, cui è am-

messo l'uíncio di penitenziere, nel capitolo cattedrale:di Acerra.
De Marte sac. Nicola alla cappellania curata di Santa Maria del

Carmine in Santa Cristina, d'Aspromonte.
Torre sac. Tommaso al beneficio parrocchiale di N. S. Assunta in

Sestri Ponente.

Sales sac. Kgnello al beneficio parrocchiale dei SS. Apostoli in
Baiano.

Baril.la sac. Rodolfo al beneficio parrocchiale di San Nicola in Caz-

zola, comune di Traversetolo.
Giacobini sac. Cesare al beneficio parrocchiale di San Giovanni Bat-

tista in Fiegni.
Con R. decreto del 25 luglio 1909,

registrato alla Corte dei cmti il 29 luglio 1900:

Sono stati autorizzati ad accettare:

il capitolo cattedrale di Bobbio, il legato di L. 1000, disposto dalla

fu Clara Fossa ;

la fabbricerig di Casalbellotto, comune di, Casalmaggiore,t il legato di
L. 1000, disposto dalla fu Maddalena Carnevali;

l'opera parrocchiale di Castel San Giovanni, i due legati disposti
dalla fu Primina Sangiorgi vedova Caccioli, consistenti uno

nella somma di L. 200, e l'altro di L. 2200 ;
la fabbriceria parrocchiale di San Lorenzo in Chiavenna, il legato

di L. 150, disposto dal fu Francesco della Bella;
il parroco di Cazzolo, comune di Arcole, il legato di un appezza-

mento di terreno, disposto dal fu Pietro Garbin;
il parroco di San Giacomo in Lu, quale possidente di quella reg-

genza parrocchiale, il legato di L. 1000, disposto dalla fn Luigia:
Boccalatte ved. Tizzani;

il parro3o di San Nazaro in Lu, quale possidento di quella reggenza
parrocchiale, il legato di L. 1000, disposto dalla fu Luigia Boc-
calatto ved. Tizzani ;

il empitolo di prima erezione di Nettuno, il legato del censo in sorte
di scudi romani 1000, pari a L. 5375, disposto dal fu Alossandro
Sigismondi, ed a rilasciare agli oredi del detto testatore, a titolo
di transazione, meta del legato stesso;

il parroco di Sant'Antonio Abate in:San Marco in Lamis, il legato
di un sottano di casa, disposto dal fu Pasquale De Leo;

il parroco di Sant'Antonio Abate in:San Marco in Lamis, il legato
nell'usufrutto per 29 anni di un sottano e corrispondente so-

prano di casa, disposto dalla fu Angela Villani;
il beneficio parrocchiale di Santa Mustiola in Scavolino, 11 legato di

una casa colonica, disposto dal fu sac. Giuseppe Ercolani;
la fabbricoria parrocchiale di Santa Margherita :in Sori, due terze

parti dell'eredità lasciata dal fu Gerolamo Stefano Cavassa ;s
la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria Formosa in Venezia,· il

legato di L. 500, disposto dal fu Pietro Morosini
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311NISTERO
111 AGRÏCOÌ.iUllA, INDUSTRIA E CO31MERCIO

Notifloomione.

Con decreti del 23 dicembre 1909, il ministro di agricoltura,
industria e commercio, viste le deliberazioni, delle Deputazioni pro-
viiicÏáli Ai ÄÏeisandria e di Cunco, ha. lã1pósto i provvedimenti cu-
rativi delle piante infette dalla Diaspis pentagoria nel comurie di
Bullbie (AleëÙn ria) e riei Confuni di Älba e Guarone (Gunco).

i

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Si avvertono lo direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche
del Regno, che il Ministoro delle poste e dei telegrafi non assume
alcun impegnó per qualtinque invio di pubblicazioni fatte senza
speciale ordinazione ; e non si crede in obbligo di respingere gli
esemplari o numeri che gli potranno per avventura essere indiriz-
zati, e molto meno di pagare il relativo prezzo di abbonamento.

11 giorno 22 dicembre corr., in Campomaggiore, provincia di Po-
tenza, é stato attivato al servizio pubblico án utlicio telegrafico di
2E classe con orario limitato di giorno.

Roma, 28 dicembre 1909.

MINISTERO DEl LAVORl PUBBLICI

ALI'1VIAl().
Si avvertono le direzioni dei giornali, riviste ed opero periodiche

del llegno, che il Mínistero dei lavori pubblici non assume alcun
impegno per qualunque invio di pubblicazioni fatto senta speciale
ordinaiionoïenori si crede in obbligo di respingere gli eáëmplari o
numeri che gli potranno per avventura essere indirizzati e molto
meno di pagare 11 relativo prezzo di abbonamento.

MINISTERO DEL TESORO

4 genwale del Debiggg
Nmneri delle 276 obbligazioni della ferrovia di Cuneo (II. decreto

23 dicembre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), stato
sorteggiate nella 101* estrazione del 15 diõembre 1909.

N. 19/ obbligationi di la emissionè 5 0¡O da L. 400
di capitale nogninale.

(R. decreto fé hiarzo Ï855)
18 177 238 289 200
315 319 326 442 450
456 496 535 572

- 609
834 925 1030 1085 1151
1214 1231 1283 1477 1481
1490 1500 1508 1534 1548
1790 1883 1931 1993 2023

2030 2094 2145 2310 2359
2681 2624 2673 2706 2747
2774 2799 2842 2847 2860
2917 2963 2965 2981 2985
3009 3038 3043 3048 3074
3091 3322 3329 3362 3402
3418 3495 3541 3548 3551

3554 3612 3615 3645 3702

3703 3749 3756 3871 3870
3388 3013 3926 4035 4143

4l6S 4230 4207 4313 4491

4503 4571 4673 4970 4977

4983 4994 $152 5230 5360
5440 5453 5488 5509 5517
5567 5576 5686 5740 5808
5811 5824 5826 5853 58GO

5865 5004 5943 6020 6106

ßlll 6156 0195 6227 6331

6348 6414 6119 G472 0473
6481 6525 6558 6631 6633

6794 6863 6874 6928 6929

7063 7098 7142 7276 7316
.

7889 7408 7509 7516 7525
7584 764G 7658 7774 7778

7922 8167 8179 8507 8622
8630 8681 8894 8023 9029

9067 9099 9117 9118 9160
9209 9362 9386 9615 0608

9703 9885 9902 0903 10105
10203 10231 10243 10305 10347
10352. 10396 10399 10434 10515

10519 10571 10635 10748 10767
10814. 10963

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munito delle seguenti cedole cho. non sono più pagabili in conto in-
teressi, cioo:

dll n. 110 -- seniestre 1° luglio 1910
al n. 120 -- > 1° luglio 1915.

N. 79 obbligazioni di 2a omissione 3 0;0 da L. 500
di capitale norninale.

R. decreto 21 agosto 1857)

300 877 971 1061 1195
1232 1370 1442 1484 1515
1840 1993 2204 2679 3129
3143 3943 4992 5065 5288
5299 5518 5615 5761 6163

6272 7063 7206 7350 8093
8639 8650 0197 0229 9266

9385 9757 9961 10212 10228

10472 10625 10738 10734 10740

11438 11772 11832 11971 - 12066
12190 12524 12705 12910 12999

13068 13088 13347 13413 13490
13590 13641 14031 14076 14282
14284 14558 14727 14909 15081

15100 15321 15406 15514 15631
15659 15886 15903 15975.

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso mu-
nite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto into-
ressi, cioe:

dal n. 106 - seniestro 1° luglio 1910
al n. 122 - id. 1° luglio 1918

Dal l" geunolo 1910 avrà luogo il rimborso del capitale nominale
delle obbligazioni come sopra estratte, medianto mandati esigibili
presso le sezioni di R. tesoreria, che sar;mno emessi in seguito a

regolare domanda da presentarsi direttamente a questa Direzione
generale od a mezzo delle Intendenze di finanza, con re3tituzione
delle obbligazioni stesse inunite delle cedole suindicate che non sono

più pagabili in conto interessi, poichè le obbligazioni medesime ces-
sano di fruttare interessi dal 31 dicenabre 1900.

R(una, addì 15 dicenabre 1900.

Per il direllore gelundle
AnfBROSO.

Per il direttore capo della divisione
CUCCIA.
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A V VERT ENZA.
(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono

in corso d'estinziono per via di periodicho estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasiono dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovansi affisse

negli ußlci delle sezioni di R. tesoreria e degli altri contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

presi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedolo esibite la cui
somma debba, come ð disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sul

capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre successivo.

Retti¡îca d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Gi0,

n. 577,198, per L. 33.75 al nome di Turella Umberto di Antonio, mi-
nore, sotto la patria potesth del padre, domiciliato a Monterotondo
(Roma), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato |
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho !
doveva invece intestarsi a Turella Umberto di Ignazio-Antonio,
minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Montero-
tondo (Roma), vero proprietario della rendita stassa.
A termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1909.
Per il diret/ove generale

GARBAZZI.

Retti¡îca d'intestazione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50¡O, o cioè:

n. 1,383,101 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-'
spondente al n. 477,864 del consolidato 3.75-3.50 010) per L. 30 (tr enta)
al nome di Bottello Vittorina fu Luigi, minore, sotto la patria po-
testá della madro Ivaldi Marina fu Giuseppe, vedova di Bottello :

Luigi fu Antonio e moglie in seconfle nozze di Alberti Bartolomeo
fu Pietro, domiciliata in Albenga (Genova), fu così intestata per er-
roro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al
nome di Bottello Stefanina-Vittorma-Teresa fu Luigi, minore, sotto
la patria potestà della madre Ivaldi Maria fu Giuseppe... (come so-
pra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dallâ

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
crei Si dicembre, in L. 100.54
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal giorno 27 dicembre 1909 al giorno
2 gennaio 1910, per daziati non superiori a liro 100,
pagabili in biglietti, ò fissato in lire 100.55.

MINISTERO

·! AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO

ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei conso!idati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 dicembre 1909.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLlDATI Senza cedola

- maturati
in corso

a tutt'oggi

8 3j, 6|, netto .... 105.45 64 103.57 64 103.64 64

8 1|, 0/4 netto .... 104.91 78 103.16 78 103.23 45

g oja lordo ....... 71.75 - 70.55 - 71.18 03

PARTE NON UFFICIALE
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si r

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Dopo nove mesi da quando il Ministero ungherese
presieduto dal Wekerle diede le sue dimissioni, la Co-
rona si è degnata di accettarle ed ha incaricato l'ex
ministro delle finanze dott. Lukacs di formare il nuovo
Ministero. Egli ne ha dato annuncio col seguente co-·

municato ai giornali.
Rettillea d'intestazione (ga pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010 n. 423,755
(corrispondento al n. 1,322,658 del già consolidato 5 Oi0), per L. 375
al nome di Levi Rita di Salvatore, nubile, domiciliata in Torino, fu
così intestata por erroro eccorso nello indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Levi Perla Rita-Bianca di Salvatore, nubile,
domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.

11 Ite si è degnato di nominarmi presidente dei ministri e di au-
torizzarmi a iniziare trattative coi partiti allo scopo di íormare un

Gabinetto.
Il Lukaos, che si crede abbia già il decreto di scio-

glimento della Camera, ha aperto subito trattátite poil
i principali uomini politici delfUngheria e fra gli altil
anche con Justh, il cui partito si asserisce essere d'ac-
cordo che nel programma del nuovo Governo sia coü-
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tenuta l'autorizzazione a prendere le disposizioni pre-Ilminart nel caso dell'istituzione della, Banca indipen-
dente, senza che perciò sia detto già ora che da que-
sti preparativi si possa dedurre che la Banca sarà
eretta realmente.
Il ministro Wekerle rimarrà _a dirigere gli affari

fino alla formazione del nuovo Ministero.
L'incarico dato al Lukacs ò stato accolto con pareri

diversi dalla stampa ungherese. 11 Budapest, organodi Kossuth, lo saluta con simpatia e ritiene che Kossuth
possa accordarsi con il Lukacs e rientrare nel Mini-
stero. L'organo del partito conservatore Tisza si di-
chiära contrario e dice che il modo come Lukacs inten-
de comporre il Ministero non ò una soluzione ed ag-
giunge :

Lukaes non troverà una maggioranza al Parlamento e sarà co-
stretto a scioglierlo. Le nuovo elezioni gli riuscirebbero molto sfa-
vorevoli.

La stampa del partito costituzionalo attacca Lukacs
con molta violenza.
La situazione non cessa però dall'essere gravo per-chè sarà difficile che il nuovo Gabinetto possa esser

composto in questi pochi giorni del mese-e la Camera
non avrà il tempo di votare l'esei'cizio provvisorio ;
perciò molto facilmente l'Ungheria entrerà nel nuovo
anno in modo anticostituzionale.

* *

Il conflitto in Grecia fra la Lega militare ed il Par-
Iamento, che minacciava gravi conseguenze, si è appia-
nato in un modo inaspettato. Il corrispondente ate-
niese del Daily Telegraph rende nota la fine del con-
flitto nei seguenti termini;
La crisi greca è dunque ilnita ingloriosamente, con lo dimissioni

del ministro della guerra. 11 pubblico considera però che, se la crisi
dovovitiniro in tal modo,sla si doveva almono-decidere subito od
evitare al paese tanti giorni di dolorosa ansieta.
La Lega militare ha pqbblicato un comunicato nel quale si danno

queste strane spiegazioni sulle dimissioni del ministro della guerra:
<Mentre gia la Lega insisteva per le dimissioni del ministro, ad

un tratto apprese che, a sua insaputa, 11 generale Lapathiotis aveva
fatto stampare un decreto di promozione di 6 generali, 12 colon-
nolli e 200 altri utlleiali. Allora, in conformità dei propri prin-
cipî, impedl la pubblicazione del suddetto decreto e chiese perento-riamente lo dimissioni immediate del ministro, che aveva tentato di
far crodere alla nazione che la Lega, cercasse di faro il proprio in-
teresse facendo promuovere gli ufficiali ».
La Camera pi riuni subito ieri l'altro e tutto vi pro-cedette regolarmente. Il primo ministro, Mauromicalis,

comunicò le dimissioni del ministro della guerra e dissedi assumere l'interim della guerra. Zaimis, ministro del-
l'istruzione, assumeva l'intei•ini della giustizia di cui
Mauromicalis era titolare.

* *

Lo popolazione cretese non sa acconciarsi ad aspet-tare miglior tempo per veder coronate dal successo
le sue aspirazioni. Un telegramma da Canea al Pic-
colo di Trieste dice :

Si è riunita nuovamente la Camera cretese. Il presidente Miche-
lidakis, salito alla tribuna, tenno un lungo discorso sulla situazione,
dichiarando che le potenze protettrici hanno fatto tutto il possibile
a favore della annessione dell'isola alla madre patria. Se la loro
adone noa approdò ancora a questo risultato definitivo, bisogna

pero rilevare ch'esse tennero fermo al diritto del Re di Grecia di
nominare l'alto commissario, in altre parole, al decadimento del-
l'alta sovranita del Sultano.

11 popolo e i deputati scoppiarono in un'acclamazione alle potenze
protettrici.
La Camera deliberò poi di mantenere il suo precedente voto

per l'immediata annessione alla madre patria. In seguito a ciò
il Governo rassegnò lo dimissioni; la Camera si occuperà di que-
sta vertenza nella seduta di domani.

* *

Tutte le informazioni concordano nol ritenere cha
il Giappone cammina a grandi passi verso l'annes-
sione della Corea. Il Times giuntoci oggi ï•ecä un dië
spaccio da Tokio che conferma tali propositi nigó-
nici, e dice :

Una grande inquietudine è stata creata nel Giappone dall'nse
sassinio del primo ministro coreano che segue così da vicino quello
del marchese Ito.
Si crede che l'assassinio del primo ministro coreano sia dovuto.

al fatto che esso cooperava coi giapponesi che avevano riposta in
lui la piµ grande fiducia. Specialmente il principe Ito lo consido-
rava come il più abile. uomo di Stato della Corea. Nei cifcoli uffl-
ciali di Tokio evidentemente si fa strada il sentimento che à tempo
por il Giappone di adottare una politica decisiva, polebb l'attualo
amministrazione dualista tende a creare uno spirito diinquietudino
in Corea e ad incoraggiare l'idea che il Giappone non vuolo e non

è capace di fare un passo decisivo e annettere senza altro la
Corea.

* *

L'ex presidente Zelaya del Nicaragua, rimasto sen-
za esercito, ha lasciato il paese ed è partito per il
Messico. Il generale Estrada combatte ora contro il
generale Madriz che si è sostituito al Zelaya, e pare
che sia sulla buona, via di riuscire vittorioso nella
lotta. Intanto, siccome l'anarchia regna sovrana, nella
Repubblica e si perpetrano grandi delitti, le popola-
zioni si sono rivolte al Gabinetto di Washington e no

chieggono l'intervento.

La missione cinese in Italiam

A Gonova, da dove è partita per Roma la sera di venerdl24 corr.,
la Missione cinese presieduta dal principe Tsai Hsun ha visitato
anche il cantiere Ansaldo di Sampierdarena e di Sestri Ponente ed
il cantiere Odero alla Foce. È poi intervenuta ad un ricevimento
offerto in suo onore dal municipio.
Dopo il ricevimento riuscito veramente solenne, .il principo Tsai

Hsun col suo seguito intervenne ad un pranzo di gala di ô0 coperti
alla prefettura, al quale erano pure invitati senatori. deputati od
autorità.
Alla sera, al teatro Carlo Felice, vi fu una serata di gala in onoro

della missione.
La missione venne accolta nel teatro al suono delPinno cinese,

con vivi applausi.
Dal teatro il principe Tsai Hsun ed il seguito si recarono alla

stazione, salutati cogli onori militari. Alle 24 partirono con treno
speciale per Roma, dove giunsero la mattina del 25, alle 9.40.
Nell'interno della stazione di Termini era schierata la compagnia

d'onore con bandiera del primo reggimento granatieri.
Vi erano inoltre le LL. EE. il ministro della marina Bettólo, Di

Scalea, sottosegretario di Stato agli esteri, il conte Gianotti, il mare
chese Calabrini, il generale Ego Brusati, il generale Mazzitelli, co-
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mandante il corpo d'armata, i generali Camerana, Rossi, Scrivante,
Bolognesi, Tettoni, Valleris,° Lavagna, Fadda, il teriente colonnello
Biroli, il maggiore Nazari ed i rappresentanti di tutti i reggimenti
della guarnigione.
Il prefetto era rappresentato dal comm. Cardin Fontana.
Il principe Tsai-Hsiun, il ministro di Cina Ou-Tang-Lien, l'ammi-

raglio Sah, il sig. Liang-Cheng e tutto il loro seguito, dopo le pre-
sentazioni di prammatica, passarono in rivista la compagnia d'onore,
quindi salirono nelle carrozze di Corto che, precedute dallo squa-
drone dei corazzieri, si sono dirette all'hôtel Excelsior dove, durante
tutta la permanenza in Roma, la missione avrà alloggio.
Alle 16 Ia missione con carrozze di Casa Reale con livree rossä,

si reco al Pantheon a deporre due corone di bronzo sullo tombe di
Vittorio Emanuele II e di Umberto.
La missione fu ricevuta dal consigliere cav. Tobaldo Gherardi e

dai veterani di servizio Viola Domenicó, Bellucci Vincenzo eManlio
Gardi.

Ieri mattina, alle 10.30, in cinque berline di Corte, precedute dal
battistrada con livrea rossa e scortate da agenti ciclisti, la Missione
cinese si recò al Quirinale.
La Missione fu ricevuta al portone della Reggia dagli addetti alla

legazione cinose col primo segretario sig. Szechaotsang o dalla fan-
bra deí corazzieri e ai piedi dello scalone dal conte Gianotti e dal
duca d'Ascoli, gentiluomo di Corte.
Il principe Tsai-Hsiun, l'ainmiraglio Sah, il sig. Liang-Chang, il

ministro Ou-Tsong-Lieu e il seguito furono introdotti nella sala del
trono dal ministro di casa Reale noh. Alessandro Mattioli-Pasqua-
lini, ove era S. M. il Re circondato da tutti i dignitari di Corte.
Il sovrano conferl al principe Tsai-Hsiun Ie insegue del gran cor-

done dell'ordíge mauriziano.
Il ricevimento durð mezz'ora, e alle 11 il principe cinese ritornò

all'Hôtel Excelsior.

* *

Alle 12.30, poi la missione cinese si recò al Gran Hôtel, ove ebbe
luogo un lunch offorto-dal sindaco di Roma.
Vi intervennero, oltre il principe Tsai-Hsiun, il ministro di Cina

e tutte le persone del seguito, il presidente del Consiglio, on. Son-
nino, i ministri Spingardi e Bettolo, il sottosegretario di Stato on.

Scalea, il prefetto sanatore Annaratone, il conte Avogadro degli Az-
zoni, gli aiutanti di campo di S. M. il Re, comandante De Luca e

maggiori Cittadini e Camicia gli assessori Trompeo, Canti, Caretti,
Bentivegna, Sereni, Tonelli, Ballori e Gamond ed il segretario gene-
rale del comune, comm. Lusignoli.
Il sindaco pronunziò in lingua francese brevi parole di circostanza

salutando a noliie di Roma gli ospiti.
Il principe Tsai-Hsiun, a mezzo dell'interpreta, rispose ringra-

ziando per le accoglienze ricevute a Roma.

***
Nel pomeriggio, alle 15.15, il principe Tsai-Hsiun, col seguito e

accompagnato dal conte Avogadro degli Az2oni e dai maggiori Ca-
micia e Cittadini, fu ricevuto da S. M. la Regina Madre a palazzo
Margherita.
Dopo di che la Missione si recò a restituire le visite alle LL. EE. i

ministri dell'interni degli estori, della guerra e della marina e al
sindaco Nathan.

* *

A Corte, iersera, ebbe luogo un pranzo in onore della missione.
Sedevano a destra di S. M. il Re :
Duchessa d'Ascoli - S. E. ammiraglio Sai-Tseng-Ping - S. E. ba-

rone Sonnino - sig. Fong-Schon - S. E. conte Gianotti - signor
Tehao-Hi-Tchiou· - march. Calabrini - sig. Yougtse - cav. De
Luca Kennedy - sig. Tang-Shien-Ming - conte Avogadro.

A sinistra di S. M. il Re:
D.ssa Sforza Cesarini - sig. Liang-Tcheng - S. E. .conte Guic-

ciardini - sig. Kwan-Ching-Yen - S. E. nob. D. Mattioli - sig. Ko-
Kia-Ki - cap. freg. De Luca - sig. Chai-Tsao-Tong - conte Monroy
- sig. On. Kouanze - magg. Selby.
A destra di S. M. la Regina:
S. A. I. Pr. Tsai-Hsiun - P.ssa di Teano - sig. Zau-Tsou-Yung -

S. E. vice-ammiraglio Bettblo - sig. Bau-Tsai-Chang - conte di
Brambilla - sig. Chai-Has-Yuen -- duca d'Ascoli - sig. Ho-Kia-Laa
- marchese Scozia -- capitano di guardia.
A sinistra di S. M. la Regina:
S. E. Ou-Tsong-Lien - D.ssa di Terranova - sig. Tchao-Ho-Ling
- S. E. ten. gen. Brusati - sig. Yu - .contramm. Garelli -

sig. Tchang-Pon-Tsin - magg. Camicia - col. Sun-Honei-Yuo -

magg. Cittadini - ten. corazzieri.
Stamano la Missione, alle ore 10.5, è partita per Terni a visitarvi

le acciaierie e le altre grandiose fabbriche che tanta vitalità indu-
striale danno a quella parte della regione umbra.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 9 dicembre 1909

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta alle ore 13.40 colla lettura ed approvazione del
verbale della precedente adunanza e colla presentaziono dei libri
offerti in omaggio.
Il S. C. prof. Gaetano Jandelli presenta per la pubblicazione nei ren-

dicontiunasuaNota:«Del valore umano non retribuito», in conti-
nuazione della sua < Teoria generale » del valore. In essa si ripiglia
la proposizione del § precedente, che la giusta distribuzione dei beni
sil una parte essenziale del sistema economico, nonchè di tutto l'or-
dine sociale; ed in prova si svolge il cenno fatto altrovo (3a Nota,
§ 1139) dell'obbligo di lavorare. II lavoro, si disse, come processo
produttivo di beni per opera di singoli individui o di singole coni-
pagnie, è obbligatorio, perchô compie ed integra la legge naturale
del lavoro biologico.
Vari e molteplici sono i modi specifici di questo generico dovere;

il quale, perciò, é incondiiÍionato come speciale e individuale. Trat-
tandosi dei condizionati, occorre suddividerli secondo la natura dei

prodotti; e richiamata una specificazione antecedente, si osserva
che il lavoro umano ò dicotomo, o mentale, o misto, materiale o
meccanico prettamente mai; il primo si risuddivide in lavoro di

scienza, di arte, di pratica morale. E ciò posto, si nota una gravo
differenza fra gli oggetti giuridici delle suddivisate specio di lavori,
fra il lavoro misto od economico e quello d'ingegno, fra ambidue
ed il lavoro morale, differenza consistento in ciò cho la rimunera-

zione, qual diritto al ricambio, à piena pel lavoro economico, scarsa
pel lavoro d'ingegno, nulla pel morale. Per dar la ragione di tale
dilI%renza si riferisce, da prima, la spiegazione dei giuristi, fondata
sulla Àassima che il diritto al contraccambio consegue dal principio
di giustizia nelle cessioni giuridiche della proprietà.
Mostrata la insufBcenza della spiegazione la si corregge col sosti-

tuire alla massima presunta quest'altra: « ogni esercizio di diritti,
che una persona fa a pro' di un'altra, porta seco il contraccambio i.
Poi si aggiunge: ma ognuno può legittimamente rinunciaro a tale
contraccambio per un fine superiore; e questo fine è insito nelle
norme morali, che per natura sono assolute, perciò da 'osservarsi
con abnegazione e disinteresse. (Poi si torna sul dovere di lavoraro
per rendere ragione del diverso grado di obbligazione che tocca, ri-
spetto ad esso, alle persone. E posto il principio cho il lyoro in
discorso, il cui scopo complessivamente è il bene del soggetto suo e
della vita sociale, ha da convenire così alle peculiari attitudini del
soggetto medesimo, como alla legge biologica della Ylivisione di laa
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voro; si deduce il diritto di scelta agli operanti nella svariataserie
di utili lavori, ed il diritto all'autorità sociale di coordinaro siffatti
lavori.
Si deduce, inoltre, l'obbligo ai produttori di cose socialmente utili

di farne ad altri esibizione, ora gratuita ed ora onerosa, secondo
che l'offerta ha per iscopo quello stesso dell'etica sociale, o.quello
delPattività economica. A chiarimento della prima parte si mostra
come la gratuita distribuzione dei mezzi per la conservazione e pel
miglioramento della vita sia un obbligo generico suscettivo di spe-
ciali determinazioni, alle quali corrispondono nel soggetto operante
valentio morali o virtú, di vario grado. La dimostrazione della tesi
procedo, prima, per via indiretta; per cui, innanzi tratto, si confuta
la sentenza stoica del virtutes inter se pures, che nega la possibi-
lità della graduazione; poi si confuta il criterio di essa, inclinato
da Aristotilo e da altri, col dar vanto di virtù suprema alla perfe-
zione intellettuale. E reso parimente esperto che nessun'altra va-
lentia è completa in. sè, come integrazione di tutto le altre, all'in-
fuori della operosità lodevolmente buona, in questa si pone il fon-
damento della progressione virtuosa.
Pop designare cotesta progressione quale conviene alla vista sin-

tetica dello spirito, insofferente di lungaggine e di ogni lavoro inti-
tile, basta determinarne i due terinifii¯estremi; da una parte la
forma di operosità litoräle meno coniprensiva di azioni altruistiche
e di attinenze con altre forme di valentia; dall'altra parte la forma
di operosità masiiriamänto generosa o cónnessa con tutto le possi-
bili valentie. Qui basterà discorrere dell'ultima, e.cominciando siaf-
ferma che essa coincide co10arte di educird, Íntesa Äu'esia iËfutta
la sua esteniione ed ín tuiti i grtidi del suo peri'ezionaâierito. hosì
considerata garybbe inattgabile se ella non si fondasse sopraleca-
ratteristiche costitutivo della persona umana, raccolte nel poter rég-
gere le tendenzo affettive o l'attitudine aisomigliatrice secondo una
idea. Si prova la verità di coteste proposizioni: da prima che la ca-
ratteristica sini;etica adll'umanità ò nel potere giå detto, eduÌvalente
al libero arbitrio degli scolastici, alla forza mentale dei moderni psi-
cologi, all'autonomia personale dei moralisti, ma in relazione intima
colli intuizione del jiusto. Si provajoi che in tale caratteristica
l'arie dell'áŠcare irova il suo natiirale fondamento.
Si dichiara in tal proposito la necessitä sociale che ogni uomo,

educando so stesso, tenda e contribuisca quanto può a bene educare
gli altri. E si accenna ai limiti dell'educazione. Ma se il coluto della
valentia umana ò nell'arte di educare, non per questo gli educatori
si troverebboro nella medesima linea di eccellenza, qtianto volte
fossoro puri nel pieno possesso del proprio ufIlcio; appunto perchè,
anche in tali casi, pub mancare la uguaglianza rispettiya degli altri
elementi del valore. In prova, indicati tutti cotesti olementi, in qua-
lità di soggettivi gli uni, di oggettivi gli altri; per rispetto ai primi,
si osserva come gli agenti morali dell'educazione sono, oltre agli
indivídui d'ãinbð i sessi, le loro unioni sociali, e mentre queste for-
mano una specie di gerarchia, queÏIi differiscono fra di sè per gradi
d'intelligenza e di foi'za mentale. A rispetto poi degli elementi og-
gettivi, essi compongono l'ideale educativo, la cui esemplarità ge-
nerica devo äûâýliarsi al naturale dell'educando. •

Dille premesso considerazioni si trae la scala de' valorosi, corri-
spongate alla progressione delle forme educative; da quella che
dirobþesi pedagogica, in istretto senso, alla paterna o domestica, alla
professionale, alla, civile, colle ordinarie loro suddivisioni. Si com-
pie l'abbozzats graduazione mostrando l'intima armonia delle anno-
Verate forme educative, e da tutto il discorso si deduce che l'edu-
cazione privata e pubblica, per so stessa, come attività royolatrie,
dell'evoluzione istintiva nell'uomo, e pel suo effetto finale, il perfe-
zionamento, del carattere congenito degli individui e delle unioni
soc di, compendia tutte lo ymane valentie; dacchè palesa la natura
stessa del valore nel soggetto morale, il poter rendersi artefice, in
pa , di s¥àtesso e de' simili suoi. In conferma di siffatta coneln-
sion i s riferigce per sommi capi la dottrina mistica che pone ilmÑssiäl di' Tirtà, soggettivamente, nell'abnegazione, ed oggettiva-

mente nel sagrificio morale, graduando da'coduto modello la bonta
della condotta personale.
Indi si mostra la necessith di certe determinazioni nel vago con-

cetto dell'abnegazione, e di precise condizioni alla forma generica
del così detto sagrificio; limiti razionali già compresi nel criterio
pratico, che, pareggiata la virtù umana alla valentia dell'attività

educatrice, ne argomenta pari pari i gradi di eccellenza.
Il M. E. prof. Del Giudice legge una nota dal titolo: < Gabriele

Verri e la storia del diritto in Lombardia ». Dopo un cenno degli
studi del Verri in Milano e della laurea in giurisprudenza ch'ei
dovette ottenere a Pavia prima dell'anno 1719, sebbene non ne
avesse mai frequentala quella Università, l'autore passa in rassegna
gli scritti giuridici del Verri condotti con metodo storico, o spe-
cialmente il Prodromu,y de origine et progressu iuris mediola-

nensis, messo in fronte alla 2a edizione delle Costituzioni milanesi

da lui curata nel 1747.

Tocca delle principali questioni trattate in esso, e mostra i pregi
di un saggio così metodico, denso ed esatto della storia del diritto

milanese, per il guale, conchiude, Gabriele Verri, meriterebbe d'esser
ricordato un po' più dagli storici del diritto come un prectirsore di

questa disciplina.
11 dott. Adolfo Viterbi presenta per l'inserzione nei rendiconti un

suo lavoro: Sui valori della funzione potenziale dell'attrazione di

una linea materiale in punti prossimi alla linéa stessa.
Terminate le letture, l'Istituto in seduta privata, passa alla let-

tura delle relazioni sui Concorsi: al premio ordinario dell'Istituto :
La teona dei gruppi di trasformazione ecc.<; ai premi Cagnola: Su

una scoperta ben provata sulla natura dei miasmi e contagi; sulla
direzione dei palloni volanti; al premio Fossati: 111ustrare un punto
di anatonia macro o, microscopica del sistema nervoso centrale; che

vengono approvate. Il loro esito verrà proclamato nell'adunanza so-
lenne del 13 gennaio 1910.
L'adunanza viene sciolta alle ore 15.

CRONACA ARTISTICA

AUGUSTEO.

Sotto la direzione del maestro Luigi Mancinelli, nome ben caro

all'arte musicale, ieri l'altro ed ieri hanno avuto luogo nell'Augu-
steo due concerti, con un unico programma ripetutosi. Molto pub-
blico intelligente, fine, elegante riempiva la vasta sala, specialmento
nei palchi, nell'anfiteatro, nella galgria e nel loggione.
I concerti incominciarono con la Sinfonia sulla Divina comme-

dia di Dante, una delle opere di Francesco Liszt di maggiori pro-
porzioni. In essa l'uditorio ebbe occasione di gustare geniali ar-
monie raffiguranti l'Inferno nel quale un clangore di ottoni ed un

fragore d'istrumenti a percussione rappresentano il tumulto che deve
regnare sovrano nelle bolgia infernali. Le bellezze di cui ò ricca la
grandiosa composizione sarebbero maggiormente compresa dal pub-
blico se non stancassero par la sua lunghezza. Ammirato ed applau-
dito molto il finale con il magnißcat eseguito benissimo dalla massa
corale della R. Accademia.
Venne dopo eseguito, quasi a rialzare lo spirito, quel gioiello mu-

sicale che è l'episodio sinfonico Waldweben (mormorio della foresta)
tolto dal 2° atto dell'opera siegfried di Riccardo Wagner.

L'episodio o ben noto e noi porteremmo nottola ad Atene se so-

iamente indicassimo quale immenso sentimento artistico, quale
realtà trovasi nel tremolio degl'istrumenti ritraente il morinorio
dei rami della foresta, il einguettio degli uccelli e quale evidente
contrasto tutto ciò abbia con la grandiosità dell'insieme orcgestrale
che indica il risveglio di Siegfried. Il pubblico trasportato dalla

splendida eseenzione dell'orehostra, mirabilmente diretta dal Man-

cineili, scoppiù in entrambi i concerti in outusiastici applaugi, ri-
chiedendo unanime il bis, che gentilmente fu accordato.
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Si elibèrõ poi un pr lutÑo ËeÚa F jaÑe dål'okalorio-diNalâle
ed ún preludio e fuga (con corale di Abert) dL Giovanni Sebastiano
Bach. Del primo venne eseggito, solo il brano intitolato Pastorale,
graziosissimo, che fu molto gustato ed applaudito, '
Chiuso i concerti la ßuite tratgaall'opera La notte. cli.Natale,

del compositoro russo Rimiski-Korsakow Nicola, che venne trovata
assai piacevole, sebbene alquËnto. leggera, emergendo in essa i mo-
tivi ballabili. Venne quindi in fine molto aþplaudita.

Questa sera l'annunziato gran concerto vocale e
.

strumántale i
beneficio dell'Associazione dega stampa o dolla sua Cassa pia di
previdenza. Il programma promette mgltissimo e si pi•evede una
grandissima affluenza di pubblico. Ne diremo domani.

S, M. la Rpgina Margherita accompagnata dalla mar-
chesa di Villamarinar visitþ. l'altro giorno la « Casa

materna Jolanda Margherita », distribuendo alle fa-

miglio dei bambini ricoverativi le strenne natalizie,
come síegli" äälii

_

decõiii.
Alle poveri popolane che presentavansi coi figÏi in

braccio, commossë, l'Augusta Signora porgeva un grosso
pacco contenente abiti per donna e bambirii, no2iohò
generi alimentari.
Fra ,1e benedizioni o i , saluti dei popolaní Be no

scenti, S. M. lasciava dopo' tin'ora la Casa mateina.

S. E. Aric>tta aNapo11e- Ieri sofa iLprefattoilollÃ
provincia di Napoli, on. marchese De Seta, ha dato un þianzo di 45
coperti iri onore del ministro delle finanze, on. Arlotta.
Vi prosoro parte i deputati della provincia, i senatori rosidenti 4

Napoli, l'on. G1rardi, presidente del Consiglio provinciale, il sindaco,
marchese Del Carretto, altre autoritå e numeiose signore.
Al dessert brindarono inneggiando all'avvenire di Napoli 11 pre-

fetto oit. De Sela, S. E. il ministro Arlotta, Fon. Girardi e il siridaco.

« Il cönsolo gondrale d'Italia a IÌodeida ha teleg abito al Èinistero
degli esteri clie il smidito tedesco Burckhard e il suddito italiano
Benzoni, partito-da Sanaa per Thais, sono stati assassinati durante
il loro viaggio da alänni ribelli.
I due viaggiatori avevano intrapreso la spediziono senza prima

consultare il nostro consolato, ma si erano fatti idare una scorta
militare dal vall.
Giunta la notizia il vall espresso vivo condoglializo al nostro con-

- sole generale per le due uccisioni, essendo a Hodeida i sudditiger-
manici sotto là protezione del consolato italiano. \ 7-

S. E. il Ininistro degli esteri, Guicciardini, ha incaricato il nostro
ambasciatore a Costantinopoli di insistere per la riberca dei colpo-
voli dell'assassinio di Bonzoni e Burkhard o por la loro .csamplare
pumzione.
Da Costantinopoli giunge Ía notizia ufDeiale elle quel miliistro

degli affari ôàtori in seguito alla nota delÍ'anibasciatore italiano
marchese Imperiali, circa l'assassinio del marchese Benzonië ha
espresso il profondo rammarico del Governo ottomano ed ha dichia-
rato cho la Pórta där subito severi ordini per l'ar esto e la ásem-
inlare punizidúo dei colpevoli.
In Carngalcioálio. - Isti, alle lF, ebba luogo nel Mu-

seo Capitolino, il ricevimento dato dal sindaco, per festeggiare l'ac-
cordo intervenuto, fra intraprenditori ed operai edilizi, in seguito al
lodo arbitrale emesso sottó gli auspici del Municipio.
Numerosi erano i consiglieri e assessorimunicipali e i rappresèn-

tanti i sodalizi del lavoratori. Parecchie signore, in eleganti toelettes
aggiungevano una nota goniale a quel ritrovo felicemente organiz-
zato dal sindaco per celebrare una vera e bella vittoria civile in
un conflitto tra capitale e lavoro.
Il sindaco pronunziò brevi parole di circostanz3, alle quali risposo

ringraziando, il consigliere Sabatini, a nom degli operai.
Un lauto rinfresco venno servito agli invitati.
Durajte il trittenimerito, che si protrasse oltre le 20, il cÑ1eorto

comunale esegul nel cortilo uno 'scelto programma musicale.

Riposo festivo e settin2anale. - L'on. pre.
fetto della provincia di Roma, con decreto in data del 23 dicem-
Urà coërentó, hi sogeso 1 disposizioni della legge sul riposo festivo
e settimanale durante la domenica 2 gennaio, per i negozi di ttat-
toria, caffettieri, restaurants e tutti gli esercizi di questa città

compresi ed indicati nell'art. 4 dolla leggo predetta.
Passeggiata c11 t>enefloenza. -- Domani,

ad iniziativa di un Coillitato di studenti universitari, avra ludgo
A Glumeppe Zanarcle111.- In occasione del se-

sto anniversario della morte di Giuseppe Zanardelli, iermattina, all¼
ore 10.35. il sifidaco di Brescia comm. Oronci, l'on. senatoro Bottoni;
l'on. deputato Da Como, I'ex deputato Castiglioni, il cav. rag. Giou
vanni Bianchi ed il cav. ing. Giuseppe, Orofici si recarono al cimin
tero per deporre sulla tomba di Giuseppe Zariardelli tuía corona a

nome della Giunta municipalo. di Broscia ed un'altra per il Club li
barala o per il-giornalola Provincia di Brescia.'
La famiglia aveva puroifatto deporfe uná cofona.
Per le Carnerö c11 ox12xnes•olo italo-

x•u,9àse. - Iori, a Padova,sil ministro di Stato 'riasso Jermolof
intervenne ad una riuniono dalla Camera di commercio per iniziare
11 suo giro di propaganda inteso a fa.eilitare la istituzione di Ca-

mero di conimercio italo-russe col concorso degli esportal;ori e de-

gli importatori italiani.
Il ministro Jormolof spiego i concètti del suo progetto.
Dopo animata discussione venne deliberata la nomina di una Com-

missione cho'studi il lírogetto Jermolof ed invil al m:nistro pt·opo
stó concreto.
Alla fino. della riunione vonne inviato a.S.'E. Ilsministro Luzzatti

un disliaccio di ammirazione per, il suo apostolato in favored dei
commörci inteknazior'lali '

Ne11M.frica. - Un telegramma delhigenzia Sydfaiti-reci
in datta 24 corrente :

una passeggiata di bongficenza par raccogliere doni per i poveri
binibi delle rogioni devastate dal terremoto.
La passeggiata muovera dalla R. Università degli stu li sui carri

dell'artiglieria.
Pénorneni te11urloi. - La sera del 24 corr., a Da-

ienzano sul.Lago, ð stata avvertita alle 18.36, una forte scossa di
torremoto, in forina sussultoria. La scossa durò due secondi sanza

,

rodare alcun, danno, alle persons o ai fabbricati e senza troppo pa-
licó di quello popolazioni.
A Salb, °secondo 19, risultapze di quell'oss3rvatorio goodinamioo;

la scossa fu della intensità di 3° o 4° grado della scala Mercalli,
cioë leggerissima, lasciando completamente tranquilla la pöpola-
zione.
La stessa söossa fu pure avvertiti, più sensibilmente, a Volciëno,

Villanuova, Gavardo e 'in altri comuni della Valla del Cliiose, senza
alcun'inconieniente.
Mowitnâmito oornrnerointe. - Il 24 cor-

rente, a Genova furono caricati 759 carri, di cui 187 di cár-
bone' pel coramencio a 27 per l'Amminisi;raziono ferroviarÌá;, a-
Venezia 316 di .cui 56 di carbone poi cominòžóio o'59 pòr 'l'Am.
iniriistrazionè forrovidria; a.Savona 107 di cui 113 di carbono pel
nimercio e Ì! per l'immiùistrazione ferroviaria; a- Livorno 237

. di carbpne. di cui 68 ,

pel
,

commercio e 68 per l'Amministrazione
ferroviaria o a Spezia furono caricati 12 carri.
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Mai•1nd szk täne. -¯- La i navn Calàòría Egiunta a
Shanghai il 24 córí·ente.
Marina xneroantime. - Il Ravenna, della Societh

Ttalia, à paitito per Santos, Tenéfifra e Geriova il úl corrente. -
Ìl 2) è partito da New York per Genova 1 Oceania, della Veloce.

PARIG 23. - ßenato. -- Si riprende la discussione sulla Con-
venzione di Berna.

Filippo Berger crede che la Convenzione di Berna sia vantag-
giosa e costittiisca un contrappeso al valico del Gottardo che favo-
risco la ,Gormania.
A Roma bisognera esaminaro l'utilitå del nuovo traforo. La nuova

linea franco-italiana si farà; bisogna che.essa rimanga sul terri-
torio dei due paesi. É questo il desiderio dei nostri vicini dall'altra
parte delle Alpi.
Poi il ministro Millerand dice che urgente votare' la Conven-

2ione di Berna, la quale risolve un problema che si trova dinanzi
al paese da 50 anni.
Milleränd riprende gli argomenti che ha.gía esposto alla Camera.
La Convënziðne dide - presenta vantaggi indiscutibili. 11 tiac-

elato Moutiers-Granges produrrá sulle fërrovie francesi un'ijnpor-
tante táffleo Le vio d'achesso al Seinpipne sono iridispânsibilÏ alla
nostra espansione oconomica ed indàštriile.
La Convoazione è appi•ovata per alzata e seduta.
Si appkova poi un ordino del giorno che approva l'azione gel Go-

Verno o lo invita a. far pratiche per il migliorataento di alcunëlinee,
allo scopo di mettere la rote franceso in grado di lottare contro la
concorrenza estera.
La seduta è tolta.
HELSING ORS, 23. - La Finlandia ha versato gal tesoro dell'Im-

pero la seconda metà del suo concorso alle spese militart dellä
Jtussia per l'esercizio 1909-903.

KAMPALA, 23. - Roosevelt, dopo aver visitato Entebbe, giui
giunta ed ha visitato le missioni cattoliche ed anglicane. Parteoggi
per il lago Alberto-Nyanza.
WASHINGTON, 24. - 11 presidante Taft, il corpo diplomatico e

gli alti funzionari hanno assistito ad una mòssa di requiem per 11
Ite Leopoldo.
BUDAPEST, 24. - Il dott. Lukaes, designato presidente del Con)

siglio, ò giunto da Vienna ed è stato accolto con una dimostrgzione
di simpatia, alla quale hanno preso parte un migliaio. di socialisti
democratici che hanno emesso grida di e Viva 11 suffragio umver¼
:sale ! - Viva Lukacs i ».

ATENE, 24. - Il ministro della guerra ha presentato le sue dió

xnissioni.
fsAINT LOUIS, 24. - Una esplosione à agonuta in una minierà

di carbone ad Herrin ne1P111inos. Sono stati estratti finora nove ca¼
davori. Siime che altri cinquanta operal eiano sepolti nella mi
niers

PIETROBURGO, 24. - La Commissione della Duma ha respintq
con 18 voti cöntro 6 l'interpellanza dei cadetti circa l'attentato di
cui ò riinasto vittima il capo della polizia segreta colonne114
Karpoff. '
La Commissione de11a Duma ha ritenuto che tale interpellanza era

priva di fondainúnto.
.

Questo voto concorda can le dichiarazionij fatte alla. Ogma dal
Governo'nel senso che il colonnello KarpoŒ era morto Vittiina del
suo dovere.

1 membri della Commissione appartanenti alla destra, e tra essi il
conte Bobrinski, hanao detto che lo scopo principale dell' interpel-
lanza ei•ã quello di indebolire il Governo.

Tnvece i cadetti Milinkoff o Roditscheft hanno stigmatizzato la
dodperazione della polizia segreta con gli agenti provocatori.
VIENNA, 24. - I giornali annunziano che il Re di Bulgaria o

giunto ieri mattina da Merano, ed ha fatto al ministro degli esteri,
cante di AehrenthaÍ, una visita dui;ata un'ora.

11 Re riparti iersera per Sofia.
BRUIELLES, 24.- I ministri hanno messo i loro portafogli a di-

sposizione del Re, ma il Sovrano ha pregato il presidente del Con-

siglio, Schollaert, ed i suoi colleghi di rimanere in carica.
IJONDRA, 24. -- Si annunzia ufficialmente che la convocazione dei

comizi per le elezioni legislative sarà fatta pel 10 gennaio invece
che per l'8, data primitívamente stabilita.
SAN SEBASTIANO, 24. - Una informazione uffleiale dice che in

seguito alle pioggie torrensíali nelle cittå della Castiglia o della
provincia delle Asturie, lo comunicazioni telegrafiche sono dapper-
tutto interrotte e la circolazione dei treni è divenuta impossibilo
su parecchie linee del centro.
Gran numero di vil'aggi sono inondati nelle regioni di Valencia,

Salamanca, Leon, Valladolid, Zamora e Burgos, ove i fiumi hanno
straripato, causando gravi danni e facendo numerose vittime.
Si attendono con ansieta particolari.
MADRID,,24. - Telegrammi ufRciali dicono che parecchi edifici

sono crollati nella regione inondata.
11 governatore di Salamanca ha telegrafato che quattordici per-

sone che si trovavano in una locanda isolata sono stato salvatomi-
racolosamento o dopo una notté terribile passata sul tetto della
casa, contro il iluale si infrangevano le onde.
la una frazione della stessa Provincia otto persono sono stato

salvate nel momento in cui stavano scomparendo trascinate dalla
corrente.

Tiella parte bassa di Ciudad Rodrigo un centinaio di casa sono

già distrutte ed altre minacciano di crollare da un monento al-
l'altro.
Da cinquant'anni non si era vista una simile inondazione.
Le ofileine del gas e della luce elettrica sono state gravemente

danneggiate. Manca la luce, ciò che rende i lavori di salvataggio
molto difficili ed aumenta ancora il panico dei danneggiati.
Sono stati inviati soccorsi nello località più minacciate.
PARIGI, 23. - L'Echo de Paris pubblica un dispaccio da Vienna,
il quale dice che le condizioni di saluto del presidente del Consiglio
di Rumania, Bratiano, destano vive inquietudini. La febbre à dive-
nuta così violenta che i medici hanno dovuto rimanere al suo ca-
pe;szale.
PARIGI, 25. - La Neue Pr«je Presse ha pubblicato stamani .un

articolo che riproduce una conversazione di Adolfo Brisson con l'ex-
presidente Loubet nella quale Brisson riferisce alcuni apprezza-
meyti di Loubet sulla politica estera.
Una Nota uffleiosa dichiara che Loubet non ha fatto alcun ap-

prezzamento sui fatti che si sono svolti durante la sua presidenza,
ab sui problemi attuali della politica estera.
PRAGA, 23. - 11 treno espresso delle ferrovio dello Stato che parte

allo 7 del mattino da Vienna ha avuto uno scontro alle 9.30 con
un treno merci fra le stazioni di Yherzso e di Chetzen. Vi sono 10
morti, 28 persono gravemento ferite e parecchie altre ferite più leg-
germente.
SAN SEBASTIANO, 25. - Le comunicazioni. per ferrovia o per

strada sono interamente interrotte tra Salamanca, Zamora e la
frontiera del Portogallo. Non vi ò che la linea di Gedina del Campo
che sia praticabile. Il ponte di Gallegos sull'Arganan è stato aspor-
tato dalle acque. I danni materiali cagionati dalle inondazioni sono
incalcolabili. Delle regioni intere sono devastate. La pioggia torren-
ziale continua. La piccola citta industriale di Begar ai piedi della
montagna di Gredos è isolata da mereoledl. Tutte le strade sono in-
terrotte nei dintorni.
ATENE, 25. - La stampa intera esprime la sua soddisfazione per

la soluzione della crisi.
La Camera terrà dalla settimana prossima in poi duelf sedutelal



GA2ZETTA UFFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA ß991

giorno. Si spora che i lavori parlamontari potranno essore terminati
il 4 gennaio. .

11 Ro ha festeggiato ieri il suo natalizio nella più grande inti-
mità. Migliaia di persone appartenenti a tutto lo classi della Società
si firmano nel libro posto alla porta del palazzo. Anche numerosi

ufficiali vi si firmano.

BARCELLONA, 24. - Si ha da Ciudad Rodrigo che finora sono

stati ritrovati i cadaveri di quatto persone rimaste vittime dalle

inondazioni.
Si teme che vi siano altre vittime.

SAN SEBASTIANO, 24. - Dispacci ulllciali dicono che lo inonda-

zioni dei bassi quartieri di Ciudad Rodrigo, presso la frontiera del

Portogallo, inondazioni causate dallo straripamento del fiume Agneda,
prendono rilevanti proporzioni.
Quaranta case sono state distrutto o molte altre minacciano

rovina.
Continaia di famiglie sono senza ricovero.

Le autorità di Alba de Tormes (Salamanca) informano che il fiume

Tormes straripato ieri ha devastato le .campagne, ha asportato il
bestiame, rotto i ponti e interrotto le strade.

VALENCIA, 24. -- Il fiume Pisuerga ð in piena.
La popolazione fugge spaventata verso le alture.

LEON, 24. - Le autorità informano che la strada di Astorga è in-
terrotta in parecchi punti.
Il villaggio di Viruellion à completamente inondato.
A Toro ed a Zamora il fiume Duero corre impetuoso con una piena

spaventosa.
PARIGl, 24. -- Camera dei deputati.- Si discute il progetto re-

lativo alla sistemazione di alcuni crediti supplementari per l'eser-
cizio 1909.
Si approvano, fra altri, il credito chiesto dal Ministoro degli

estori di 3,400,003 franchi per l'acquisto del palazzo Fargese a Roma
e il credito chiesto dal Ministero dell'istruzione, di centomila fran-
chi per la partecipazione all'Esposizione di Belle arti in Roma nel

1911. Quest'ultimo credito rappresenta soltanto lo stanziamento per
l'esercizio 1903. Le principali spese per la partecipazione alle Espo-
sizioni di Roma e di Torino saranno iscritte nei bilanci degli eser-

cizi 1910 e 1911.

Tutti i crediti supplementari, che comprendono trenta, milioni

yr l'esercito e sedici per la marina, sono approvati con 437 voti

contro 50.
Millevoye si compiace in termini vivi del riavvicinament3 franco-

italiano, che b stato quest'anno consacrato in occasione del cin-

quantenario della campagna di Lombardia. Fa voti per un maggiore
sviluppo delle eccellenti relazioni commerciali coll'Italia. Rileva che

la Francia tenne nell'ultima crisi balcanica una politica conciliante

poichè non cercò l'indebolimento dell'Austria-Unghería. Tormina

esaltando l'alleanza franco-russa ed approvando la politica estera

del Governo.
Denys Cochin chiede al Governo di continuare con energia la sua

azione al Marocco e di favorire l'influenza francese in Turchia. La

Francia - aggiunge - deve cercare di stabilire un equilibrio per-

manente in Oriente.

Luciano Hubert si compiace dell'accordo franco-todesco, como

pure delle ententes della Francia coll'Inghilterra e coll'Italia e del-

I'alleanza colla Russia. Ritiene che la politica da adottarsi noi Bal-

cani sia quella riassunta nella formula: La penisola balcanica ai

popoli balcanici.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.

PARIGI, 24. - ßenato. - Si riprendo la discussiono dell'art. 3"

del progetto di legge sulle pensioni operaie.
Si discutono gli emendamenti di Monis,. Fissard e Ribot, relativi

mi mezzi di riscossione delle quote.
Tutti gli emeridamenti sono rinviati alla Commissione.

Lo seduta à tolta.

BRUXELLES, 24. - Nella cattedrale di Santa Gudula à stato cele-

brato un solenne Te Deum, alla presenza del Corpo diplomatico,
dei ministri o delle autorità civili e militari.

I Sovrani, acclamati da una folla onorme, sono stati ricovuti dal-
1 arcivescovo di Malines, che ha presentato loro devoti omaggi.
Il Ro ha ringraziato in termini calorosi l'arcivescovo, poi senti-

menti espressigli a nome del popolo e del clero.
VIENNA, 24. - Il direttore della Galleria moderna di Vienna,

Doornbeeff'er, é stato nominato commissario generale dell'Esposiziono
internazionale artistica di Roma del 1911.
PARIGI, 24. - Il ministro degli esteri, Pichon, ha ricevuto sta-

sera gli ambasciaturi marocebini. Il colloquio è durato dallo 6.30
alle 8.15. Gli ambasciatori si sono impegnati d'inviare una lettera
ufflciale, nella quale confermeranno che i risultati dello trattative
con Mulay Afid hanno condotto ad un accordo. Un solo punto ð an-
cora rivervato.
SOFIA, 21. - Il Re Ferdmando ò ritornato.
NEW-YORK, 24. - Telegrafano da Managua che Zelaya partirk

oggi e si rechera probabilmente a bordo della cannoniera messicana
Guerro, a Corinto. Il ministro del Messico ò partito ieri mattina por
Corinto.
PARIGI, 25. -- I giornali pubblicano un dispaccio da New-York, il

quale dico che il Circolo degli esploratori ha radiato Cook dall'o-
lenco dei suoi membri.
LISBONA, 25. - Tutte le comunicazioni telegrafiche colle Provin-

cio sono da due giorni interrotte. La tempesta avrebbe prodotto ad
Oporto gravi danni. Molte imbarcazioni sarebbero state trasportato
dalla corrente. Si tome vi siano vittime.
OPORTO, 23. - La piena del fiume Ducro ha raggiunto un'al-

tezza da dieci a dòdici metri. Il livello delle acque ha raggiunto 11
primo ripiano del ponte Don Luis. Tutte le strade che

. circondano
la città sono state coperto dalle acquo che hanno invaso alcuni odi-
flci ed hanno asport tto merci, balle di cotone, masserizie, ecc.
Numerose famiglie hanno visto distrutte le proprie abitazioni.
Gli equipaggi di tutti i battelli ancorati nel Duero hanno lasáto

i bastimenti. L'equipaggio del cargoboat ledesco Cin1pm rimasto a

bordo, ò perito, salvo sei marinai.
Alcuni bastimenti si sono arenati sul basso fondo.
Sombra però che non si abbiano a deploraro altre vittime.
Il fiume Duero rientra ora nel suo letto.
Anche altre città del Portogallo hanno subito danni in seguito

alle inondazioni.
PARIGi, 25. - El Mokri ha consegnato oggi al ministro degli

esteri Pichon una lettera che conferma l'accordo intervenuto tra
la Francia e il Marocco su tutti i punti che sono stati oggetto dei
negoziati.
MADRID, 25. -- Dispacci ufficiali dalle Provincie inondato segaa-

lano che le acque dei fiumi straripati decrescono lentamente.
PRAGA, 26. - Nello scontro ferroviario avvenuto presso Ubersko

quattordici persone sono rimaste uccise e venti ferito.
Due vagoni viaggiatori sono stati ridotti in frantumi e le duo lo-

comotive sono rimasto gravemente danneggiate.
MONTEVIDEO, 26. - La divisione navale francesa comandata dal-

l'ammiraglio Aubert à partita per Rio do Janeiro.
MADRID, 26. - Dispacci utlleiali dal Nord-Est della Spagna an-

nunciano che le pioggie torrenziali e lo inondazioni continuano. Vi
è nondimeno una lieve tendenza ad una diminuzione.
Nella provincia di I con pareechi ponti sono stati distrutti, pa-

recchie casa sono crollato, varl villaggi sono circondati dalle acque.
Si segnalano un annegato o parecchi feriti.
PRAGA, 26. - Ulteriori notizio riducono a undici 11 numero delle

vittime del disastro ferroviario di Ubersko,
COSTANTINOPOLI, 26. - Il Tanin deplora l'assassinio di un sud-

dito italiano e di uno tedesco avvenuto nello Yemen; esprime la
sua indignazione contro gli assassini e dice di spelare che 10 truppe
turche riusciranno a punire gli uccisori in modo esemplaro.
Il giornale si dichiara convinto che le amichevoli relazioni Íra
l'ltilia o la Turchia non saranno affatto turbate e il Governo ita-
llano riconoscerà che si tratta di un deplorevolo avvenimento do,
vuto ad un atto di brigantaggio ordinario o cho non costituisce af-
fatto un indizio di animosità contro il Governo e la nazionò da-
liana.
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PIETROBURGO, 26. - Il colonnello von Kottem, capo della po-
lizia politica di Mosca,-sostittiisce a Pietroburgo il colonnollo Kar-
poff. Avondo l'autore dell'assassinio del colonnollo Karpoffpromesso
di dire tutto, il Governo ha aggiornato il suo processo nella spe-
ranza di poter fare la luce su questo tenebroso affare.

MADRID, 26. - A Benavente, nella provincia di Zamora, i fiumi
Esla ed Orbigo sono straripati. Le loro acquo lianno un'altezza di
oltre 5 metii.
La piena ha <Ïistrutto parecchie case nelle campagne, ove gli abi-
tinti sono rimasti senza ricovero, e sono privi di tutto.In un prato
la acque hanno asportato gran quantità di bestiame.
Numerosi pastori, sorpresi dall'inondazione, si sono ril'u ati sopra

alberi, ove sono rimasti por tre giorni senza mangiare, sotto una
pioggia torrenziale.

.

Si teme che molti fra essi smarriscano la ragione.
Quattro contadini sono periti, travolti dalla corrente. Si segna-

lano nei dintorni numerosi scomparsi.
Lo regioni della Corugna e di Santander sono pure rimaste gra-

vemento danneggiate.
La violenta tempesta che ha imperversato nel giorm scorsi su

tutto il litorale sembra si sia calmata.
Da quattro giorni le comunicazionitelegraflchocolPortogallosono

interrotte.
LISBONA, 26. - Il Re Manoel à partito per Oporto.
Il tempo si ò rimesso al bello. Le comunicazioni che erano inter-

rotte sono state ristabilite.

LISBONA, 20. - 11 Re Manoel ò giuntò ad Oporto nel pomeriggio
ed b stato accolto con simpatia dalla popolazione e si ó recato su-

bito a visitare le località danneggiato dalla inondazione.
MESSICO, 26. --- Il ministro degli affari estori dichiara che è stato

dietro sua domanda che l'ex-presidente del Nicaragua Zelaya ò
stato ricoverato como un cittadino privato a bordo di una canno-

niera messicana.

PIETROBURGO, 26. -- Il Comitato della dit'esa nazionale della
Duma ha respinto a grandissima maggioranza il credito di 12,400,030
rubli chiesto dal ministro della marina per la costruzione di nuove
corazzato.

Il Cómitato ha basato il suo rifluto sul fatto che ancora non à
stata spesa la somma votata per l'esercizio corrento þer le costru-
zioni navali.

ØSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

26 dicembre 1909.
Il barometro è ridotto allo zero

. . . . . . .
0° a mare.

L'altezza della staziono è di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodl. . . . , , . . . . . . .

759.28.
Umidità relativa a mezzodl.

. . . . . . . . ,
70.

Ventoamezzodl............... NiV.
Stato del cielo a mezzodl.

, , . , , . . . , , poco nuvolo.

massimo 15.6.
Tei•mometro centigrado . . . . . . . , , , .

minimo l 1.8.

Pog¡i3................... -

26 dicembre 1909.

In Europa: pressione massima di 769 sulla Francia e Svizzera,
minima di743 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito, fino a 8 mm. sulla Lom-

bardia e Veneto; temperatura provalentemento diminuita; pioggia-
rolle sparse sul Veneto, Emilia, Centro e sud.

Barometro: 766 in Sardegna; 771 sulla penisola Salentina.
Probabilità: venti moderati settentrionali sull'Italia superiore,

deboli o moderati vari altrove; cielo prevalentamente vario con

piogge sparse; alto Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uilloio centralo di meteorologia e di geodinamtoa

Roma, 20 dicembre 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
procedentoSTAZIONI

<tel oief o del mare Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle 24 oro

Porto Maurizio, , coperto legg. mosso 14 8 S'O
Genova

. . . , , coperto calmo 14 2 10 1
Spezia . , . . . .

sereno calma 15 4 9 0
Cuneo . . . . , , 1/, coperto - 8 4 5 3
Torino. .

, , , ,
sereno - 7 4 1 2

Alessandria
. . ,

nebbioso - 8 3 3 5
Novara . . . , ,

nebbioso - 9 9 0 0
Domodossola . . . 3¡, coperto - 7 2 -- 0 5
Pavia . . . . . ,

nebbioso - 9 2 4 2
Milano . , , , ,

nebbioso - 11 2 1 4
Como . , , , , . */4 coperto - 18 1 2 7
Sondrio . , , , ,

sereno - 12 8 1 5
Bergamo. . . , ,

nebbioso - 7 G 4 0
Brescia

. , , , ,
3/4 coperto - 9 5 3 6

Cr,emona. . . . ,
nebbioso - 8 4 5 9

Mantova. , , , ,
nebbioso - 9 0 5 0

Verona .
. . , ,

sereno - 8 0 4 6Belluno
. , , , , 1/4 coperto - 8 2 3 7

Udine . . , , , 1/4 coperto - 10 9 7, 9
Troviso

, , , , 3/4 coperto - 8 9 og
Venezia .

, , , ,
nebbioso calmo 8 4 7 4

Padova . . . . ,
nebbioso - 8 4 6 0

Rovigo. . , , , ,
nebbioso - 9 1 2 0

Piacenza.
. . . .

nebbioso - 10 5 4 5
Parma. .

. . , , coperto - 10 7 4 8
Reggio Emilia

, , coperto - 11 2 0 0Modena
. . , , . coperto - 11 0 5 5

Ferrara .
. . , , coperto - 9 0 7 0

Bologna . . , , , nebbioso - 10 5 5 6Ravenna.
. . . , coperto - 9 3 4 0Forll.

. . . , , , coperto 10 6 6 2Pesaro. . , , , , coperto calmo 17 8 7 QAncona
. . . . ,

nebbioso mosso 13 0 4 &Urbino. .
. , , ,

nebbioso - 13 4 5 4Macerata.
. . .

nebbioso - IG l 4 2Ascoli Piceno
. .

-
-

Perugia. . . . . 1/4 coperto - 14 0 7 0Camerino
. . . , coperto - 14 2 10 0

Lucca
. . . . .

1/4 coperto - 15 4 0 3Pisa.
. . . . . . 2/4 coperto - 17 6 10 2Livorno . . . . , coperto legg. mosso 16 5 12 0Firenze
. . . . , coperto - 14 5 10 IArezzo
. . . . . 1/4 coperto - 14 0 0 0Siena . . . . . , coperto - 14 7 ggGrosseto.
, , , , 1/, coperto - 16 1 gRoma . . . . . . 3/4 coperto - 16 2 1 8Teramo . . . . . nebbioso - 17 6 8 0Chieti

. , , . . , piovoso - 20 0 7 8Aquila. . . . . .
serono - 14 0 6 9Agnone . , , , ,
serono - 12 0 0 8

Foggia. .
. . . . 1/4 coperto - 18 0 11 0Bari.

. . . . , , 1/4 coperto legg. mosso 20 0 fl 8Lecce . . . . . . 1/, coperto - 18 5 10 8Caserta
. . . . , s/4 coperto - 17 2 10 8Napoli. . . . . , coperto calmo 16 0 12 0Benevento
. . . . 3/4 coperto - 12 0 8 8Avellino . . , , ,

-

Caggiano . , , . coperto - la 6 7 2Potenza
. . . . . */4 coperto - 12 7 7 LCosenza .
. . . . 1/2 coperto - 18 2 11 4T1riolo. . . . . .

nebbioso
- 16 o 7 8Reggio Calabria

.
-

Trapani . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 18 5 13 0Palermo . . . . . 1|, coperto calmo 23 0 ly 8Porto Empedocle . sereno calmo 16 5 12 3Caltanissetta.
. .

sereno
- lß 0 10 0Messina

. . . , coperto legg. mosso 20 7 13 8Catania .

. . . , coperto logg. mosso 21 8 12 2Siracusa
.

. . . . coperto calmo 18 5 11 0Cagliarl .

. . . .
sereno legg. mosso 19 0 7.7Sassari.

. . . . . 3/4 coperto - 18 3 7 8
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